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I lavori del Consiglio Nazionale dell'ANCI 

In discussione l'apporto 

dei comuni alla 

programmazione economica 
Stamane Saragat riceverà i rappresentanti dell'ANCI — Alcune critiche di 
Tuplni algoverno — Le propóste del compignoBaldassi sindaco di Parma 

Indette dal Comitato 

• ' i - . 

SI sono aperti Ieri In-Cam­
pidoglio — e proseguiranno'per 
tutta la giornata di oggi con 
una pausa nella tarda matti­
nata quando tutti 1 parteci­
panti alla assemblea si reche­
ranno al Quirinale per essere 
ricevuti dal Presidente Sara­
gat — 1 lavori del Consiglio 
nazionale dell'ANCI, la asso­
ciazione unitaria alla quale 
aderiscono lutti i comuni ita 
liani. 

L'ordine del giorno in di­
scussione è indubbiamente di 
particolare importanza giac­
ché prevede relazioni su aspet­
ti essenziali della vita dei co­
muni: la situazione dei bilan­
ci, il rapporto fra program­
mazione e comuni, le nuove 
leggi per il Mezzogiorno e le 
aree depresse. 

Sul primo punto ha tenuto 
Ieri una relazione il scn. avv. 
Alessandro Agrini, ex sindaco 
democristiano di Lecce, sul se­
condo terranno relazioni il sin­
daco comunista di Modena Ru-
bes Triva e l'assessore de al 
comune di Milano Bassetti, in­
fine sul terzo parlerà il sinda­
co de di Napoli avv. Clemente. 

Ieri, ad apertura dei lavo­
ri, il senatore Tupini, che 
r>reslede la assemblea, ha il-
ustrato 1 temi in discussione 

in termini di indubbia, anche 
se ovattata, polemica col go­
verno. E questo non solo quan­
do, abbandonati gli appunti, ha 
espresso « rammarico e pro­
testa » per II fatto che nessun 
ministro e nessun sottosegre-

Dichiarazione 

di Alinovi 

Un errore 

il rinvio 

della 
Conferenza 

di Napoli 
A proposito dell'improvviso 

rinvio dell'assemblea dei co­
muni meridionali — già con­
vocata dall'ANCI per discutere 
il rapporto fra programmazio­
ne ed enti locali nel Sud — il 
compagno Abdon Alinovi ci ha 
dichiarato: 

« Ho appreso con vivo stupo­
re e rammarico il rinvio della 
Conferenza dei Comuni del 
Mezzogiorno, già indetta per 
il 21 prossimo a Napoli, tanto 
più che solo pochissimi giorni 
or sono il sindaco di Napoli, 
nel confermare in sede di ese­
cutivo dell' ANCI la data del­
la Conferenza, aveva esposto 
anche le linee della sua rela­
zione introduttiva. 

« Le ragioni organizzative 
addotte, in realtà, non esisto­
no. Le adesioni piovute a Na­
poli da tutto il Mezzogiorno 
(circa un migliaio) testimo­
niano proprio il contrario e 
cioè una prospettiva di suc­
cesso, anche organizzativo, 
della Conferenza. Mi pare ab­
bastanza scoperto il fatto che 
la DC, la sua segreteria ed al­
cuni esponenti governativi, 
hanno paura di trovarsi di 
fronte ad un Mezzogiorno che, 
per la prima volta nella sto­
ria, autonomamente attraverso 
la voce delle sue assemblee 
rappresentative, vuole levare 
la sua voce su provvedimenti 
che lo riguardano, prima che 
siano adottati. 

€ Questo fatto conferma im­
plicitamente che da parte dei 
massimi dirigenti de. si sa be­
ne come sia difficile presen­
tarsi dinanzi al Mezzogiorno 
con un provvedimento sba­
gliato e dannoso come quello 
sulla Cassa., 

« A l sindaco di Napoli, al 
quale abbiamo volentieri dato 
atto della sensibilità meridio­
nalista dimostrata nel convoca­
re la Conferenza, non possia­
mo non rilevare che, obietti­
vamente, U rinvio rende un 
cattivo servizio al Mezzogior­
no e ai suoi Comuni. 

« A questo punto, mentre ri­
teniamo che debba essere ri­
chiesto alla Camera di dare 
modo alle rappresentanze elei 
Uve locali di esprimersi pri­
ma che sia concluso il suo di­
battito sul progetto di proro­
ga della Cassa, ci auguriamo 
che. in tutte le regioni, subito. 
i Consigli si riuniscano singo­
larmente e regionalmente per 
esaminare la legge proposta 

• e tutta la politica meridionale 
' del governo ed esprimere con­

seguentemente le ragioni del 
Mezzogiorno, anche prima del-

' la nuova data della Conferen-
M éi Napoli ». 

ta/fo dEppure>ty? ne -sono 
tanti! > ha detto "à questo pun­
to qualcuno) aveva sentito il 
bisogno di assistere ai lavori-
deli" ANCI. ma innanzitutto'nel­
la trattazione dei vari punti 
in discussione. Tupini infatti 
ha iniziato affermando la ne­
cessità che e le istanze comu­
nali possano trovare la dove­
rosa considerazione » nell'am­
bito del piano quinquennale e 
della legge di proroga della 
« Cassa > aggiungendo: « Non 
posso sottacere che in tema di 
programmazione il piano 
quinquennale mi sembra che 
manchi, anzi non mi sembra, 
manca del tutto della voce dei 
comuni >. A proposito delle au­
tonomie comunali Tupini ha 
poi rivolto un esplicito invito 
ai presenti: € Dovete adesso 
voi indicare concrete possibi­
lità per una ulteriore espan­
sione delle autonomie locali e 
prospettare soluzioni pratiche*. 

Infine, per quanto riguarda 
la legge di proroga della 
« Cassa » egli ha rivendicato 
la partecipazione degli enti lo­
cali alla elaborazione dei pia­
ni pluriennali per il coordina­
mento degli interventi nelle re­
gioni meridionali. 
' Su tutt'altra impostazione e 
assolutamente deludente è sta­
ta poi la relazione del sen. 
Agrini il quale in definitiva si 
è soffermato sulla richiesta di 
« piccole cose in attesa delle 
cose più grandi che verranno ». 
Queste « piccole cose » sareb­
bero alcune modifiche da ap­
portare nella stesura dei bi­
lanci, la abolizione della dif­
ferenziazione fra spese obbli­
gatorie e spese facoltative e 
il rifiuto dell'intervento dello 
Stato nel pareggio dei bilanci 
perchè questa misura (comun-, 
que presa)... rappresentereb­
be una violazione delle auto­
nomie degli enti locali. Infine 
il relatore ha avanzato e una 
parolina se non di protesta 
almeno di ferma presa di po­
sizione » perchè la Cassa de­
positi e prestiti, che rifiuta di 
adempiere al suo compito isti­
tuzionale di sovvenzionare i co­
muni. trova poi il denaro per 
delle dubbie imprese edilizie. 

In definitiva la relazione del 
sen. Agrini aveva il significato 
di una piena subordinazione al­
l'operato del governo (altro 
che autonomia!) e di una ri­
cerca di piccole riforme nella 
attesa fiduciosa di un « cam­
mino nuovo » affidato alle su­
periori autorità. . 

Per altro il dibattito iniziato 
subito dopo la relazione ne 
ha messo immediatamente in 
luce la inconsistenza, ila par­
lato innanzitutto il sindaco re­
pubblicano di Faenza che ha 
presentato un ordine del gior­
no col quale « nella piena con­
sapevolezza di dover essere 
elemento partecipe della pro­
grammazione economica » si 
fanno una serie di proposte 
particolari tendenti al miglio­
ramento delle finanze comu­
nali. 

Ila preso poi la parola il 
compagno Baldassi sindaco di 
Parma il quale ha sottoposto 
a serrata critica la relazione 
Agrini dimostrando come le 
e proposte » in essa contenute 
non modificherebbero — se ac­
colte — la situazione dei comu­
ni; egli ha poi avanzato una 
serie di rivendicazioni parten­
do dal presupposto che è ne­
cessario opporr* una alterna­
tiva alla attuale politica go­
vernativa che utilizza tagli. 
ritardi, ricatto finanziario li­
mita ai massimo l'autonomia 
dei comuni. Baldassi ha affer­
mato poi che è necessaria, non 

Oggi a Roma 

l'incontro 

con gli scrittori 

polacchi 
Nel quadro degli scambi e degli 

incontri culturali fra 1° Italia e 
la Polonia si trovano attualmen­
te a Roma gli scrittori polacchi 
Eugentusz Kabatz, Leon Paster-
reik ed il poeta Julian Przybos. 

Un « incontro dibattito » fra gli 
scrittori polacchi e un gruppo di 
scrittori e critici italiani avrà 
luogo oggi alle ore 18.30 presso 
la sede dell'Associa rione per i 
rapporti culturali con la Polo­
nia (via S. Caterina da Siena, 
a 46). La manifestazione è or­
ganizzata dalla redazione della 
rivista t Europa Letteraria >. dal­
l'Associazione Italia Polonia e dal 
sindacato nazionale scrittori. 

sólo una'riforma radicale della 
finanza locale ma una misura 
legislativa che affronti unita­
riamente tutto il problema del­
le finanze pubbliche; una di­
versa distribuzione delle risor­
se inoltre non può non parti­
re da una redistribuzinne del­
le funzioni di potere fra stato 
ed enti locali. Egli poi ha ri­
vendicato ai comuni la fun­
zione di accertamento anche 
quando — secondo il piano 
Pieraccini — sia unificata alle 
altre tasse quella di famiglia 
e, a proposito dei bilanci, ha 
sottolineato la giustezza di ri­
vendicare un piano straordina­
rio di risanamento della situa­
zione debitoria mediante mu­
tui a lunghissimo termine. 
Fatte alcune altre proposte il 
compagno Baldassi ha conclu­
so giustamente osservando — 
a proposito, in particolare, del­
la introduzione del sen. Tupini 
— che in sede dell'Anci ci si 
trova in generale d'accordo sul­
le rivendicazioni dei comuni e 
sul giudizio da esprimere sul­
le loro esigenze, ma questo ac­
cordo resta però e interno > alla 
Associazione, non si tramuta 
cioè in azione politica e questo 
per responsabilità della DC. 

Ultimo esempio di questa si­
tuazione — si potrebbe aggiun­
gere — è il rinvio della Assem­
blea dei comuni meridionali che 
avrebbe dovuto discutere il 
21 p.v. la legge di proroga del­
la Cassa del Mezzogiorno. 

Per intervento de la Assem­
blea si terrà solo dopo la di­
scussione in corso in Parla­
mento; in definitiva a cose 
fatte. 

della Conferenza di Algeri 

Manifestazioni 
in otto città del 

Mediterraneo 
contro le «H» 

Il Comitato permanente del­
la Conferenza di Algeri per la 
denuclearizzazione del - bacino 
del Mediterraneo ha tenuto una 
riunione a Roma per esamina­
re gli ultimi sviluppi della si­
tuazione internazionale e per 
decidere una serie di inizia­
tive che si svolgeranno pros­
simamente ad Atene. BeyrouU), 
Marsiglia, Genova. Alessan­
dria, Algeri. Napoli e Cagliari 
nel quadro della campagna per 
allontanare la minaccia ato­
mica dall'area mediterranea. 

Al termine della riunione, 
cui hanno partecipato Ferrhat 
Mohamed (Algeria). Christian 
Grisoli (Francia). Said Khay-
yal (RAU). Papanicolau (Gre­
cia). Cesare Marcucci (C.M.P.) 
e. da parte italiana. Luigi 
Cavalieri. Maurizio Valenzi, 
Luciano Mencaraglia. è stato 
diramato un comunicato in cui 
si afferma che « la tensione nel 
mondo è pericolosamente ag­
gravata dall'azione dell'impe­
rialismo degli USA, dall'ag­
gressione "contro il Vietnam, 
dall'intervento colonialista nel 
Congo e dall'aperto intervento 
militare negli altari interni del­
la Repubblica Dominicana >. 

Dopo aver denunciato la 
€ consegna massiccia », nell'ul­
timo periodo, di armi destinate 
a rafforzare il potenziale mi­
litare dello Stato di Israele. 
* che rischia di portare al pa­
rossismo la tensione nel Medio 
Oriente ». il Comitato perma­
nente chiama i popoli e le for­
ze di pace a sostenere le inizia­
tive programmate per assidi 
rare il loro pieno successo, ed 
a < manifestare cosi la loro 
volontà di vedere il Mediterra­
neo liberato dalle basi militari 
straniere e dagli ordigni nu­
cleari che vi sono accumulati: 
la loro volontà di contribuire 
alla liberazione ed alla indi­
pendenza dei popoli cui l'im­
perialismo. il colonialismo e il 
neocolonialismo vogliono impe­
dire autonome scelte». 

Comincia venerdì presenti 315 delegati 

Sicilia: i temi del dibattito 
al congresso regionale del PCI 

Tre temi fondamentali: questione agraria, alleanze e rapporti col centro-sinistra — Involu­
zione della politica della maggioranza — Il contenuto della battaglia autonomistica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10. 

Fra oggi e domani si con­
cludono. in tutta la regione, le 
riunioni dei Comitati federali 
e delle Commissioni federali di 
controllo allargate al segreta­
ri delle sezioni, che sono state 
convocate per la elezione dei 
315 delegati del Partito e delle 
federazioni giovanili al V Con­
gresso regionale dei comunisti 
siciliani. Il congresso si apri­
rà venerai mattina a Palermo, 
con la relazione del segretario 
regionale compagno La Torre. 
e si concluderà domenica, dopo 
la elezione del nuovo Comitato 
regionale, con un discorso del 
compapno lngrao, della Segre­
teria nazionale. 

La lunga preparazione del 
congresso (centinaia di riunio­
ni di sezioni, di assemblee ope­
raie e contadine e di categoria, 
tenutesi nell'arco di due mesi) 
e stata caratterizzata da un 
ampio dibattito reso assai im­
pegnativo dalla complessità del­
la situazione politica — di quel­
la siciliana in particolare — e 
dalla varietà delle questioni 
che sono maturate nei cinque 
anni trascorsi tra questo e ti 
precedente congresso regiona­
le, al quale partecipò il compa­
gno Togliatti. 

Il dibattito all'interno del 
Partito — anche alla luce del­
la preoccupante crisi che ha 
investito l'Istituto autonomisti­
co — si è incentrato, in questa 
settimana, soprattutto su tre 
temi fondamentali: la questio­
ne agraria, come elemento 
chiave della pesante situazio­
ne economica della regione: la 
valutazione della politica delle 
alleanze come condizione per 
costruire una nuova maggio­
ranza democratica ed autono-

Per pagare i primi indennizzi 

Interessi di rapina per 
le obbligazioni ENEL 

La Cassa depositi e prestiti le ha pagate lire 85,5 
L'ente paga più tasse degli ex monopoli elettrici 

L'Ente nazionale per l'elettri­
cità (ENEL) ha dovuto sotto­
stare ad una vera e propria o-
perazione di « strozzinaggio » 
quando, per pagare la prima 
rata di indennizzo agli ex mo­
nopoli elettrici, è ricorso al 
prestito obbligazionario di 285 
miliardi di lire. Non per sua 
scelta. l'ENEL è stata costret 
la a rivolgersi, anziché al mer­
cato finanziario, alla Cassa de­
positi e prestiti, che ha sotto­
scritto le obbligazioni a 85.5 
lire, prendendosi uno dei più 
alti tassi di interesse. 

La clamorosa ammissione è 
stata fatta dal presidente del­
l'Ente. a w . Di Cagno, alla 
commissione Industria della 
Camera con la quale ha di­
scusso dell'attività e delle prò 
spettive di sviluppo dell'ENEL. 
Di Cagno ha affermato che la 
operazione è stata cenerosis­
sima » per l'Ente, che a suo 
avviso ha aiuto una perdita 
secca di 30 miliardi. 

L'aw. Di Cagno non l'ha 
detto, ma si ha ragione di ri­
tenere che l'operazione è sta­
ta imposta da Colombo e Car­
li. e si è risolta: 1) in un de­
pauperamento di fondi per la 
Cassa, che per pari somma 
non ha adempiuto ai suoi ob­
blighi verso gli Enti locali: 2) 
nell'imposizione all' ENEL di 
oneri « punitivi »: 3) nell'a-
vallamento della tesi degli am­
bienti contrari alla nazionaliz­
zazione. secondo la quale lo 
ENEL non gode la fiducia del 
mercato finanziario. Tesi fal­
sa; "perché quando successiva­
mente l'ENEL ha emesso altre 
obbligazioni, per oltre 500 mi­
liardi. ha avuto in un sol gior­
no la fiducia del mercato • fi­
nanziario. ed ha venduto a 
condizioni migliori. 
' In parole povere, l'ENEL per 

certi ambienti governativi è un 
« vigilato speciale ». I soldi per 
gli investimenti produttivi il 
Tesoro non ne sborsa, al punto 
che il Consiglio di amministra­
zione ha utilizzato 99 dei 109 
miliardi che aveva accantonato 
per il pagamento ai Comuni e 
alle province dei ratei di im­
posta unica dovuti per il 1963 
e 1964. Ha versato al ministero 
del Tesoro 10 miliardi t simbo 
liei ». ed ha chiesto la rateiz 
zazione della rimanente som 
ma. Intanto Comuni e Province 
non sono talora in grado di pa 
gare gli stipendi ai dipenden 
ti. in ogni caso non possono 
realizzare opere pubbliche pro­
gettate da tempo. 

Ma non basta. L'aw. Di Ca­
gno ha difatti affermato che il 
governo riserva all'ENEL un 

trattamento peggiore che alle 
ex imprese elettriche. A parità 
di produzione, infatti, l'Ente 
pagherà un'imposta di 65 mi­
liardi contro i 40 che sborsava­
no i gruppi monopolistici. Di 
Cagno ha definito questo trat­
tamento < ingiusto » e « puni­
tivo ». ed ha annunciato alla 
commissione che l'ENEL con­
testerà al fisco i criteri di cal­
colo dell'imposta unica. 

L'altra faccia della medaglia 
mostra anche una politica del­
l'ENEL non propriamente po­
sitiva. Gli amministratori del-
1 ente — pur assicurando che 
non si propongono di aumenta­
re le tariffe e pur essendo o-
rientati ad affrontare la que­
stiono del peso che sostengono 
le piccole e medie utenze — 
nella loro azione non si pongo­
no il probelma di eliminare gli 
squilibri territoriali e settoria­
li. In pratica continuano nella 
\ecchia strada. 

Ancora oggi i grossi consu­
matori di energia pagano me­
no dei pesci piccoli. Ecco al­

cuni dati: le utenze oltre i 
500 kw (grandi aziende), con­
sumano 17 miliardi di kw pari 
al 43 per cento dell'energia 
fatturata dall'ENEL. ma pa­
gano soltanto il 25 per cento 
(140 miliardi) dell'introito gio­
gaie. Per contro le utenze fino 
a 30 kw (artigiani, contadini. 
piccoli consorzi di bonifica, 
piccole imprese industriali). 
con un consumo pari al 12 per 
cento del fatturato, pagano il 
20 per cento (108 miliardi). 

Totalmente negativa la posi­
zione di Di Cagno sul ruolo 
che l'ENEL può assolvere nel 
più -vasto campo dell'appara­
to produttivo industriale. I de­
putati comunisti gli hanno chie­
sto particolarmente se l'ENEL 
è orientato ad assolvere una 
funzione strategica nel pro­
cesso di riorganizzazione indu­
striale. attraverso un accele­
ramento e ampliamento dei 
programmi di investimento e 
l'assunzione di partecipazioni 
di controllo che integrino il 
processo produttivo dell'ENEL. 

Dagli operai e da Danilo Dolci 

Occupato il cantiere 
della diga sullo lato 

I lavoratori erano stati licenziati in tronco 
per una controversia sui prezzi d'appalto 

Dalla nostra redazione 
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1 188 operai del cantiere per la 
costruzione della diga sullo Jato 
— un'opera per la quale si sono 
lungamente battuti i lavoratori di 
Paninico con il sociologo Danilo 
Dola — hanno occupato stamane 
il cantiere, in segno di protesta 
per il licenziamento in tronco. 
annunciato dalla impresa V'ianmi. 
appaltatnce dei lavori per conto 
della Cassa per il Mezzogiorno 
Agli operai, alle loro donne ed ai 
loro Agli si è affiancato anche 
Danilo Dolci 

La vertenza è cominciata la 
settimana scorsa quando, in se­
guito alla decisione della Cassa 
per il Mezzogiorno di portare più 
a monte alcuni impianti della di­
ga. l'impresa ha chiesto un esor­
bitante aumento delle tariffe del 

capitolato d'appalto. 
Si tratta — come sottolinea il 

compagno on. Speciale in una in­
terrogazione presentata al presi­
dente del Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno, on. Pastore — 
di una inaccettabile pressione pa 
dronale sugli organi della Cassa. 
che compromette il lavoro di cir­
ca 200 famiglie, l'avvenire di una 
zona estesa per oltre diecimila 
ettari, che trarrebbe un notevole 
benefìcio dalla sollecita realizza­
zione della diga. 

Gli operai, esasperati per la 
improvvisa sospensione dei la­
vori, hanno deciso, all'alba di 
stamane, di occupare il cantiere 
e di restarvi Ario a quando la 
impresa e la Cassa non avranno 
provveduto, ciascuna per la sua 
parte, a mettere il cantiere nelle 
condizioni di riprendere sollecita­
mente i lavori. 

mista; i rapporti col centro-si­
nistra. 

La necessità di concentrare 
l'attenzione e lo sforzo del Par­
tito sui problemi dell'agricol­
tura è emersa con evidenza non 
soltanto dalla constatazione di 
una certa attenuazione, negli 
ultimi tempi, delle lotte nelle 
campagne, ma anche dalla 
riaffermata esigenza di porre 
in termini nuovi sia lo scontro 
sulla terra (politica degli in­
vestimenti, intervento nel mer­
cato, cooperazione, reali rifor­
me in agricoltura) che quello. 
più generale, di uno stretto e 
continuo rapporto fra lotte ri­
vendicative e riforme di strut­
tura. L'esperienza, per esem­
pio, dell'Ente di sviluppo in 
agricoltura — che si sta viven­
do in questi mesi in Sicilia do­
ve la DC pretende di imporre 
il recepimento puro e sempli­
ce del programma elaborato 
per gli enti su scala nazionale, 
pur avendo la Regione, in ma­
teria agraria, poteri primari 
ed esclusivi — è in questo sen­
so indicativa se si riesce a co­
gliere che, oggi, la lotta per 
una vera riforma agraria, per 
ampi poteri di esproprio al­
l'Ente, per un reale potenzia­
mento della azienda coltivatri­
ce, è un punto cardine di una 
programmazione regionale ef­
fettivamente democratica. 

Nella battaglia per l'Ente di 
sviluppo, d'altra parte, si sono 
riflesse le preoccupazioni (e 
talora anche la più nera sfidu­
cia) per il grado di involuzio­
ne della politica di centro-sini-
stra, anche nella Regione, e di 
quella del Partito socialista in 
particolare. In effetti, con la 
settima Giunta regionale di 
centro-sinistra, si è consolidato 
il tradizionale carattere conser­
vatore dei governi de siciliani. 
talché quest'ultima Giunta, pur 
godendo della benevola coper­
tura socialista e del voto della 
destra su tutti i provvedimen­
ti. ha cercato di trovare ancora 
una volta organico collegamen­
to con gli agrari capitalisti del­
la zona orientale dell'isola, con 
i gruppi di speculazione urbana 
e, da ultimo, in occasione della 
furibonda offensiva contro la 
Società Finanziaria, con i grup­
pi monopolistici. 
• • Questo stato di cose provo­
ca vivace fermento, disagio e 
riserve anche all'interno della 
maggioranza come testimonia, 
da ultimo ancora oggi, un do­
cumento della direzione regio­
nale repubblicana assai criti­
co nei confronti del governo di 
centro-sinistra di cui pure il 
PRI fa parte. 

La Giunta, del resto, accet­
ta supinamente la scelta accen­
tratrice degli organi dello Sta­
to e di quelli comunitari — qual­
che esempio: il piano di ridi­
mensionamento dell'industria 
zolfifera, le manovre contro 
l'Ente di sviluppo portate avan­
ti a Palermo con l'appoggio dei 
liberali e dei fascisti, l'acco­
glimento della linea degli in­
terventi della Cassa che igno­
rano le prerogative delle regio­
ni autonome, il piano Pierac­
cini — ed è quindi correspon­
sabile della crisi istituzionale 
regionale e dello svuotamento 
dei poteri autonomi nella mi­
sura in cui è incapace di dare 
una risposta autonoma ai dram­
matici problemi delta vita eco­
nomica e sociale dell'Isoli. 

Lo sforzo dei comunisti sici­
liani deve, a questo punto, es­
sere quello di comprendere 
— e di for comprendere a quel­
le forze che. dall'interno dello 
schieramento di centro-sinistra 
mostrano insofferenza ed espri-
mono critiche alla politica go­
vernativa — che questa crisi 
regionale è soltanto uno degli 
aspetti, forse il più marcato 
ed evidente, di una situazione 
nazionale caratterizzata dalla 
applicazione di un disegno au­
toritario che è conseguente al 
processo • di razionalizzazione 
e di concentrazione del sistema 
monopolistico. 

La crisi dell'autonomia si 
misura dunque su questo ter­
reno. e per questo non si può 
non affrontare, oggi, che sui 
contenuti da dare all'istituto 
outanomixtico. Da qui una du­
plice esigenza: che il discorso 
sull'autonomia non sia un fat­
to autarchico ma divenga. 
nella coscienza e nell'azione 
del Partito in Sicilia, un mo­
mento di questa battaglia gene 
rate per la libertà e la demo­
crazia nel Paese, e che i co­
munisti siciliani abbiano la for­
za e la capacità di dispiegare 
la loro azione a questo livello. 
Se non si fa fronte a queste ne­
cessità. inevitabilmente si è 
destinati a segnare il passo, 
come è accaduto nel novem­
bre scorso, cól risultato nega­
tivo delle elezioni amministra­
tore. E per andare avanti, in­
vece. le condizioni ci sono: ba­
sterebbe ricordare che. neoli 
ultimi mesi, è stato possibile 
costituire, nella regione, quasi 
un centinaio di giunte comuna 
li unitarie alle quali partecipa­
vo non soltanto tutte le forie 
di sinistra ma. spesso, anche 
gruppi laici e cattolici di no­
tevole forza e influenza. Si trat­
ta. dunque, di esaltare questa 
unità che matura dal basso, 
sulle cose reali, e di trasfor­
marla in una forza politica al­
ternativa. 

Giorgio Frasca Poltra 

Gli studenti 
iraniani al 

Papa e U Thant: 
intervenite per i 
nostri compagni 

La federazione delie unioni de­
gli studenti iraniani in Italia ha 
inviato ieri al Papa, al segre­
tario generale dell'ONU U Thant 
e alla Federazione internazionale 
per i diritti dell'uomo a Parigi, 
un telegramma che invoca l'in­
tervento di queste alte persona­
lità e organizzazioni in favore 
dei giovani arrestati recente­
mente dalla polizia dello Scià. 
Il telegramma dice: « Alla no­
tizia dell'arresto, al loro rientro 
in patria, di sei colleghi sotto 
la falsa accusa di attività sov­
versiva, la Confederazione degli 
studenti iraniani ha sollecitato la 
costituzione di una giuria inter­
nazionale per garantire la libertà 
del processo. La federazione de­
gli studenti iraniani in Italia chie­
de il vostro autorevole intervento 
per salvare i colleghi già tortu­
rati e in pericolo di vita >. 

Nella stessa giornata di ieri. 
la federazione degli studenti ira­
niani in Italia ha inviato al Ret­
tore magnifico dell'Università di 
Roma una lettera 

Al Senato 
proposta PCI-PSI 

per vietare il fumo 
nei locali per 

spettacoli 
Il disegno di legge, di iniziativa 

dei compagni Terracini (PCI) e 
Alberti (PSI). per il divieto di 
fumare nei locali di pubblico spet­
tacolo. è stato iscritto all'odg del­
la commissione Igiene e Sanità 
del Senato, che si riunirà domuni. 

Terracini e Alberti sottolineano 
nella relazione che accompagna 
il provvedimento l'importanza e 
l'urgenza di una norma che proi­
bisca il fumo nei locali di spet­
tacolo. soprattutto per ragioni 
igieniche. 

Il disegno di legge prevede che 
il divieto del fumo riguardi non 
solo i locali normalmente adibiti 
a pubblico spettacolo, ma anche 
quelli che. in via eccezionale, 
vengono adibiti a tale scopo; sono 
previste pene per i contravven­
tori, e cioè un'ammenda di lire 
5.000 ridotta in via transazionale 
a L. 1000: per i gestori dei locali 
che trascurino tali disposizioni è 
prevista un'ammenda da L. 20.000 
a L. 100.000. Il ricavato, secondo 
la proposta di legge, dovrebbe 
essere versato al Centro per la 
lotta contro i tumori. 

In relazione ai fatti del luglio '60 

Assolto il compagno 
Tortorella da una 

assurda imputazione 
La prima sezione del Tribu­

nale di Milano ha ieri assolto 
« perchè il fatto non costituisce 
reato » il compagno Aldo Torto­
rella. segretario della federazio­
ne milanese del PCI e già diret­
tore de « L'Unità ». dalla impu­
tazione di e istigazione a delin­
quere e apologia di reato per 
mezzo stampa >. L'assurda accu­
sa era stata formulata in rela­
zione ai fatti del luglio 1960 
per la pubblicazione di un arti­
colo che il 2 luglio 1960 il com-

Accordo nel MSI 

fra Michelini 

e Àlmirante 
Michelini è stato rieletto se­

gretario del partito neofascista. 
Il Comitato centrale del MSI ha 
anche proceduto domenica alla 
elezione della nuova direzione. 
dato che la vecchia era dimis­
sionaria insieme al segretario. 
Le uniche variazioni consistono 
nella trombatura di Romualdi e 
Caradonna. messi fuori causa 
dall'accordo raggiunto tra Mi­
chelini e Àlmirante. I cui se­
guaci si sono divisi tutti I posti 
disponibili. 

Si sono cosi dimostrate del tut­
to infondate le voci fatte correre 
nei giorni scorsi dai « rornual-
diani » secondo le quali Miche-
lini avrebbe potuto essere messo 
in minoranza ancora prima del 
congresso nazionale (fissato en­
tro il mese di giugno). Sia Mi­
chelini che Àlmirante hanno det­
to di volersi adoperare perchè 
il congresso raggiunga < una con­
clusione unitaria ». senza peral­
tro spiegare chi dei due capo­
rioni dovrebbe restarne ai-van­
taggiato e come intendono arri­
vare al superamento dei con 
trasti < tattici > che li dividono 
Non e escluso nemmeno, vista 
questa situazione imbrogliata, che 
si arrivi a decidere il rinvio del 
congresso. 

Telegramma 

degli studenti 

comunisti 

all'ambasciata 

dell'Iran 
Gli studenti universitari comu­

nisti hanno inviato all'ambasciata 
dell'Iran e all'ori. Moro il se­
guente telegramma: «Studenti 
comunisti riuniti convegno nazio­
nale Bologna dichiarano piena 
solidarietà studenti comunisti ita­
liani con protesta et lotta stu­
denti iraniani in Italia contro 
dittatura antipopolare Scià et re 
pressione poliziesca movimento 
democratico popolo iraniano. Ri­
chiedono immediata scarcerazio­
ne studenti, professori, democra­
tici iraniani colpiti repressione 
regime. Confermano impegno to­
tale et costante studenti comu­
nisti italiani per loro contributo 
lotta emancipazione democratica 
• sociale popolo iraniano >. 

pagno Tortorella aveva scritto 
per esaltare la fiera partecipa­
zione della gioventù genovese 
alla lotta popolare contro il go­
verno clerico fascista di Tam-
broni. 

Ieri mattina, nel corso della 
udienza, assistito dall'avvocato 
senatore Maris il compagno Tor­
torella ha dichiarato di non po­
tere che richiamarsi al conte­
nuto dell'articolo incriminato. 

Il nostro giornale — ha detto 
il compagno Tortorella — non 
faceva che precisare un dato 
della realtà storica ed espri­
mere un giudizio morale e po­
litico che esaltava giustamente 
l'azione popolare tesa « a pro­
seguire la lotta contro il fa­
scismo. per la democrazia, per 
la libertà, colpendo alla radice k-
origini del fenomeno ». Succes­
sivamente ha preso la parola il 
P.M. dott. Costanza il quale 
ricollocando le frasi incriminate 
nel contesto e nello spirito del­
l'articolo ha concluso con la ri­
chiesta di assoluzione a cui si 
è associato il compagno avvo­
cato Maris che ha sottolineato 
l'infondatezza dell'accusa anche 
alla luce dell'art. 21 della Co­
stituzione. 

Il Tribunale si ritirava per 
deliberare e dopo breve perma­
nenza in camera di consiglio i 
giudici rientravano e il presi­
dente Biotti leggeva la sentenza 
che ha assolto il compagno Tor­
torella « perchè il fatto non co 
stituisce reato >. 

FGCI 

Appello agli 
universitari 

per il 
tesseramento 

Oli studenti universitari comu­
nisti, a conclusione del Convegno 
tenuto a Bologna il 7 ed 8 mag­
gio, hanno lanciato un appello 
alle organizzazioni universitari» 
comuniste. 

«Il Convegno — è detto nel­
l'appello — rileva, In questo mo­
mento cosi grave per l'Univer­
sità italiana e di fronte ad una 
ripresa antiqualunquista, l'impor­
tanza di un rafforzamento dei 
circoli universitari comunisti co­
me luogo di partecipazione at­
tiva del giovani intellettuali co­
munisti alla problematica gene­
rale del movimento di classe e 
come momento di rinnovata pre­
senza culturale. 

« Per questi motivi è necessa­
rio un impegno generale «1 au­
tonomo di tutta l'organizzazione 
nei confronti dell'Università per 
rafforzare l'opera di proselitismo 
e di riorganizzazione dei circoli 
universitari. 

« E' ormai patrimonio della 
linea politica della Fgci la ne­
cessità per un movimento di clas­
se all'altezza dei compiti posti 
da una società a capitalismo svi­
luppato. di una presenza arti­
colata e specifica nelle sedi di 
lavoro e di studio delle nuove 
generazioni. Un tesseramento non 
burocratico, condotto in base ad 
una linea politica rigorosa e che 
ad un tempo impegni in uno spe­
cifico lavoro di organizzazione A 
la condizione per una rafforzata 
presenza politica della Fgci ». 

La sinistra de 
critica la 

legge sulla 
Università 

Il disegno di legge governativo 
sull'ordinamento universitario è 
stato esaminato — informa una 
nota dell'agenzia Forze Nuore — 
dalle organizzazioni universitarie, 
dei docenti e degli studenti, che 
militano nella sinistra de. i quali 
hanno sottoposto ad un'ampia cri­
tica < il documento risultante dal 
compromesso tra 1 partiti della 
coalizione » ed hanno chiesto al 
segretario politico della DC. on. 
Rumor, un dibattito al Consiglio 
nazionale del loro partito sulla 
politica scolastica. 

« L'esame del testo di legge — 
prosegue l'agenzia — fa sorgere 
legittime perplessità sulla sua 
capacità di garantire una effet­
tiva riforma ». Le critiche fon­
damentali della sinistra de al 
dell riguardano i Dipartimenti, 
« che rischiano di essere degra­
dati a mero organo di collega­
mento delle strutture esistenti >. 
la mancata effettiva democratiz­
zazione degli organi di autogo­
verno universitario, l'introduzio­
ne del primo livello di diploma 
« necessariamente collegata alla 
istituzione degli Istituti aggrega­
ti. con obiettivi rischi di frantu­
mazione di un organico ed uni­
tario processo di formazione cul­
turale e professionale ». 

Atenei: riserve 
dell'ANPUR 

sulla « riforma . 
Il consiglio di presidenza del-

{'Associazione nazionale profes­
sori universilaTÌ di ruolo 
(ANPUR) si è riunto per esami­
nare il disegno di legge con­
cernente modifiche all'ordina­
mento universitario, presentato 
al Parlamento, il 4 maggio. < Il 
consiglio di presidenza — infor­
ma un comunicato dell'ANPUR — 
esprime la propria preoccupa­
zione per quanto nel disegno di 
legge viene a limitare l'autono­
mia universitaria e a burocra­
tizzare l'attività didattica, tra­
scurando l'essenziale valore for­
mativo delle attività di ricerca. 

« Il consiglio — conclude Q 
comunicato — decide pertanto 
di sollecitare l'urgente convoca­
zione delle sezioni, affinchè 
esprimano in proposito il loro 
atteggiamento in vista di ulte­
riori riunioni del consiglio di 
presidenza e della convocazio­
ne di un congresso straordina­
rio dell'Associazione ». 

in breve 
Lupis rientrato dall'URSS 

Rientrato dall'URSS, dove si era recato per il volo Inaugurale 
della linea aerea Mosca-Roma, il sottosegretario agli Esteri, on. Lu­
pis. ha dichiarato all'aeroporto di Fiumicino che esistono' «circo­
stanze propizie ad un ulteriore sviluppo delle relazioni attuali » fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica, relazioni che « rivestono per noi — ha 
detto il sottosegretario — un notevole interesse ». L'ambasciato» 
dell'URSS a Roma. Kozyrev. che si era recato ad accogliere l'on. Lu­
pis. ha dichiarato a sua volta di condividere f pienamente l'opinione 
del sottosegretario ». 

Sicilia: critiche del PRI al « piano » 
La direzione siciliana del PRI ha sollecitato la redazione dei 

piano regionale di s\ iluppo al fine di poter affrontare un « serio 
dialogo » con gli organi nazionali della programmazione « che hanno 
assunto, per quanto riguarda la Sicilia, posizioni politiche che de­
stano perplessità e che per alcuni aspetti non trovano l'assenso 
del PRI ». 

Consorzio per l'autostrada Siracusa-Gela 
La costituzione del consorzio per l'autostrada Siracusa Gela è 

stata approvata con decreto dell'assessore regionale agli Enti Locali. 
Del consorzio fanno parte la provincia e il comune di Siracusa, 
e quello di Rosoli ni. Lo statuto prevede la partecipazione di altri 
enti pubblici nel consorzio che si propone — avvalendosi degli stan­
ziamenti dello Stato, della Regione, della Cassa del Mezzogiorno 
e di a!tn enti — di progettare, costruire e gestire l'autostrada 
Siracusa Gela, destinata a collegare i due poli industriali della 
Sicilia, attraversando zone di notevole importanza mineraria ed 
agricola. 

Missione dell'industria chimica polacca 
a Roma 

Una missione di rappresentanti dell'industria chimica polacca. 
guidata dal vice ministro del settore Janusz Walevski e composta 
da quattro direttori specialisti di enti collegati all'industria chimica. 
è arrivata ieri all'aeroporto di Fiumicino. Scopo di questo viaggi» 
in Italia è quello di visitare i maggiori complessi industriali ita­
liani. come l'ENI. la Montecatini e la Edison. La missione si trat­
terrà fino a tutt'oggi a Roma e quindi si recherà a Gela. La virila 
si concluderà a Milano fra una decina di giorni. 
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